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La scuola siciliana



LA SCUOLA SICILIANA

LA SCUOLA SICILIANA E I  POETI SICULO-TOSCANI /  LA SCUOLA SICILIANA 

Nel Sud dell’Italia, sotto l’impero di Federico II 

di Svevia (1194-1250),  nasce la scuola 

siciliana, la prima scuola lirica in un volgare 

italiano. 

I protagonisti sono gli intellettuali laici che 

compongono la corte federiciana, alternativa 

alla corte papale di Roma. 



LA CORTE DI FEDERICO II DI SVEVIA 

LA SCUOLA SICILIANA E I  POETI SICULO-TOSCANI /  LA SCUOLA SICILIANA 

È UN CENTRO DI  
CULTURA INTERNAZIONALE

Gli apporti culturali sono 
molteplici: dalla tradizione greco-
latina alle culture romanze, fino a 

quella arabo-islamica. 

Nella biblioteca sono raccolti testi 
classici, narrativa romanza, testi 

religiosi, opere di carattere 
scientifico.

Il progetto politico-culturale di Federico II 
è ben definito.  

Gli intellettuali che ne fanno parte 
(funzionari, magistrati, notai) operano in 
un’unica corte imperiale, che aspira 
all’uniformità.

Raccoglie intellettuali laici che 
utilizzano la lingua volgare. 

Il polo rappresenta un’alternativa 
alla corte papale di Roma, storico 

centro della cultura religiosa in 
lingua latina.

SI PONE COME  
POLO CULTURALE LAICO

RICERCA UNICITÁ 
E UNIFORMITÁ

Principali poeti siciliani

• Giacomo da Lentini (1210 ca. – 1260 ca.) 
• Pier delle Vigne (1190 ca. – 1249) 
• Guido delle Colonne (1210 ca. – dopo il 1287)



IL SICILIANO “ILLUSTRE”
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I poeti siciliani compongono utilizzando il “siciliano illustre”, un 

siciliano depurato dai tratti locali, arricchito dal lessico tecnico della 

poesia provenzale  e influenzato dal latino cancelleresco. 

Le poesie siciliane vengono presto tradotte in toscano. Con la caduta 

della casata sveva, molte vanno perdute: per questo si è a lungo 

creduto che gli autori avessero composto direttamente in toscano.



Dagli occhi al cuore:  
caratteri della poesia siciliana



DALLA POESIA DEI TROVATORI A QUELLA DEI SICILIANI

LA SCUOLA SICILIANA E I  POETI SICULO-TOSCANI /  DAGLI OCCHI AL CUORE: CARATTERI DELLA POESIA SICILIANA

I poeti siciliani utilizzano come modello la poesia dei trovatori. 

Tuttavia, introducono una serie di novità significative, che differenziano 

in modo sostanziale la poesia siciliana da quella provenzale.



POESIA SICILIANA E POESIA PROVENZALE

LA SCUOLA SICILIANA E I  POETI SICULO-TOSCANI /  DAGLI OCCHI AL CUORE: CARATTERI DELLA POESIA SICILIANA

POESIA SICILIANA POESIA PROVENZALE

CARATTERISTICA DESCRIZIONE DESCRIZIONE

ACCOMPAGNAMENTO 
MUSICALE assente presente

TEMATICHE

solo tema amoroso 
• la dipendenza da Federico II richiede prudenza nella trattazione di 

temi politici 
• l’amore, che accomuna tutti gli uomini, diventa un’esperienza 

democratica 

molteplicità di temi: politico, morale, satira 
dei costumi

IDEOLOGIA cavalleresca, ma democratizzata feudale-cavalleresca

AMORE
• idealizzato e astratto, nasce attraverso la visione e lo 

sguardo 
• interiorizzato, cioè svincolato dalle situazioni reali

presentato anche nella dimensione fisica, 
coinvolge tutti i sensi

FORME METRICHE

• canzone 
• sonetto (inventato da Giacomo da Lentini) 
•

• canzone 
• sirventese 
• tenzone 
• sestina



RIME ALTERNATE

IL SONETTO
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Il sonetto risponde al bisogno di avere un genere metrico breve, ma 

anche sufficientemente articolato per sviluppare un discorso compiuto.

Sonetto (forma base)

2 quartine

versi endecasillabi

2 terzine
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I temi prevalenti



I TEMI DELLA POESIA SICILIANA IN SINTESI
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POESIA 
SICILIANA 

(tematiche amorose)1. LA LODE DELLA DONNA
• celebrazione della bellezza e della 

virtù dell’amata 

• ricorso alla metafora della luce

2. L’ORIGINE VISIVA DELL’AMORE 
l’amore: 

• si genera dagli occhi 

• è nutrito dai desideri del cuore 

• è idealizzato fino a diventare “ossessione mentale” 

• “signoreggia” nell’animo

4. LA DOLOROSA LONTANANZA
• l’amata è lontana, concede solo fugaci 

apparizioni, che fanno soffrire l’uomo 

• la dolorosa lontananza acuisce il desiderio 

• la contemplazione dell’amata tende ad 
essere interiorizzata e trova posto nel cuore 
dell’amante

3. LA RICOMPENSA D’AMORE
la passione ambisce  a una ricompensa, il “guiderdone” 

è ineffabile: 
indescrivibile a parole

la ricompensa non è il semplice 
soddisfacimento sessuale, ma ha 
anche una natura sentimentale



Amore è un desio 
che vien dal core

Giacomo da Lentini





AMORE



I poeti siculo-toscani



CHI SONO I POETI SICULO-TOSCANI

LA SCUOLA SICILIANA E I  POETI SICULO-TOSCANI /  I  POETI SICULO-TOSCANI 

I “siculo-toscani” sono i poeti toscani che, nel XIII secolo, trapiantano 

i modi della poesia siciliana nella loro terra. 

La diffusione della poesia siciliana in aree geograficamente lontane 

dal Sud Italia si era infatti radicata ben prima del crollo della potenza 

sveva, avvenuta nel 1266. 

Principali esponenti della poesia siculo-toscana sono Guittone 

d’Arezzo e Bonagiunta Orbicciani da Lucca.



POESIA SICULO-TOSCANA E POESIA SICILIANA

LA SCUOLA SICILIANA E I  POETI SICULO-TOSCANI /  I  POETI SICULO-TOSCANI 

POESIA SICULO-TOSCANA POESIA SICILIANA

CARATTERISTICA DESCRIZIONE DESCRIZIONE

CONTESTO
• comuni centro-settentrionali 
• municipalità 
• realtà locali

corte federiciana, orientata a un progetto di 
cultura universale

TEMATICHE
• amore 
• temi etici  e civili (con uso del sirventese politico) amore

LINGUA toscano con elementi siciliani, provenzali e latini siciliano “illustre” con elementi provenzali e latini

Qualche critico suggerisce di distinguere i primi responsabili del passaggio della poesia siciliana al Centro Nord 
(definendoli “siculo-toscani”) dai successivi imitatori toscani (chiamandoli “toscano-siculi”).



GUITTONE D’AREZZO: LA VITA IN 3 TAPPE
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Nasce nei pressi di Arezzo 
nel 1230.

Si forma presso il maestro 
di retorica Bonifiglio 
d’Arezzo.

Si cimenta nella poesia 
amorosa e si orienta verso il 
recupero del trobar clus 
(“poetare chiuso”) provenzale.

Milita politicamente tra i 
guelfi.

Nel 1259 è condannato 
all’esilio dalla sua città.  

Il suo impegno politico 
trova espressione anche 
nei suoi sirventesi.

Nel 1265 entra nell’ordine dei 
Cavalieri di Santa Maria.

Inizia a comporre poesie di 
argomento sacro.

1 2 3LE PRIME 
ESPERIENZE

L’IMPEGNO 
POLITICO

LA SVOLTA 
RELIGIOSA

canzoniere  
di Guittone 

rime cortesi, amorose 
e politiche

rime religiose e 
morali



IL CANZONIERE DI GUITTONE
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Il canzoniere conta 50 canzoni e 251 sonetti. 

Nella prima sezione, i sonetti costituiscono una sorta di ars amandi 

(“manuale d’amore”), in cui Guittone ricerca una forma di poesia in grado 

di cantare la sublimità dell’amore. 

Nella seconda sezione, il poeta si prefigge il ruolo di poeta della virtù. 

La poesia di Guittone tende a una forma di autobiografismo.



CANZONE



BONAGIUNTA ORBICCIANI

LA SCUOLA SICILIANA E I  POETI SICULO-TOSCANI /  I  POETI SICULO-TOSCANI 

Notaio lucchese, è attivo soprattutto attorno alla metà del XIII secolo. 

La sua poesia, lontana dal trobar clus di Guittone, si avvicina 

maggiormente al gusto e allo stile che di lì a poco caratterizzeranno lo 

Stilnovo.

Dante rappresenta Bonagiunta nel canto XXIV del Purgatorio, insieme a Giacomo da Lentini e Guittone, 
considerandolo così tra i massimi esponenti della lirica prestilnovistica.  




